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Escluso dall’accoglienza trentina
migrantemuore di freddo aVerona

TRENTO Abd elj ali l Benda oud è
morto a soli 27 anni all’interno
d i u n v a g o n e a b b a n d o n a t o
nella stazione di Verona Porta
Nuova. Il corpo senza vita del
r a g a z zo m a ro cc h i n o è s t a to
trovato lo scorso 10 dicembre,
con ogni probabilità la morte è
sopraggiunta a causa del fred-
do. Bendaoud era uno dei gio-
vani migran ti arrivati in Itali a

per cercare un futuro migliore,
u no d ei t an t i ri m as t i es c l us i
dal sistema di accoglienza. Lo
scorso marzo infatti, il 27enne
si era presentato in questura a
Trento per formalizzare la do-
man da di protezi one inter na-
zi o n a l e . L ’app u n ta m en to e r a
stato fis sato per metà mag gio
ma il ragazzo non disponeva di
un domicilio e per questo l’iter
s i e r a b l o c c a to . Da qu e l m o -
m e n to d e l g i ov a n e s i e r a n o
perse le tracce fino a quando è
stato rinvenuto m o rto a Vero-
na . D a q u an to si a p pr en d e i l
suo nome sarebbe persino sta-
to i n er i to n e l l e li s te d ’a tt e sa
(lunghissime) per un posto let-

caso l’iniziativa è arrivata a po-
ch i gi o rn i da l la ch i us u r a d e l
do rm itor io di em er ge nz a ne l
qu a r ti e re d el l a Cl a r in a , dove
era no ospi tate una vent ina di
persone. «In alcuni casi servo-
no p iù di s et te me si af fi nc hé
un migrante si veda riconosce-
re il diri t to alla protezione in-
te r n a z i o n a l e , n o n o s t a n te l a
norma preveda un massimo di
dieci giorni». Stando alle stime
dell’Assemble a antirazzista ad
oggi servirebbero almeno 1.100
posti nel sistema d’accoglienza
mentre la Provincia li ha bloc-
cati a 700. Nel frattempo gli at-
tivisti hanno contattato le Cir-
coscrizioni per provare a trova-

Ciclovia, l’altolà di ItaliaNostra
Lettera aperta a Fugatti: lamontagna si è ribellata

TRENTO Lettera aperta dei pre-
sidenti di Italia nostra nazio-
nale, Italia nostra Trento, Ita-
lia nostra Verona, Italia nostra
B r e s c i a al p r e s i d e n t e d e l l a
P r ov i n c i a Ma u r i z i o Fu g a t t i
s u l l a c i c lo vi a de l Ga rd a pe r
chiedere di recedere dal pro-
ge tto , s pe ci al me nte dop o l a
f ra n a de l 1 6 d i c e m b r e . « C ’è
voluto l’intervento della natu-
ra per rendere palese ciò che
già era evidente. La montagna
si è già ribellata», scrivono gli
ambientalisti.

«La strada per i ciclisti ap-
pesa alle rocce a picco sul la-
go di G arda che la Provinc ia
di Trento ha proget tato e in-
tende re ali zza r e s ull e fale sie

più bel le d’It ali a si è rivel ata
molto più pericolosa di quan-
to le val u t a zi o n i d i im p a tt o
avevano stab ilito» , cominc ia
la lettera. Che prosegue ricor-
dando la f rana del 16 dicem-
bre tra Limone e Riva del Gar-
da, con migliaia di metricubi
di r oc ci a c ro l l a t i fr a g o ro s a -
mente nel lago, che dimostre-
rebbe ulteriormen te «il forte
azzardo, l’illogicità e l’irrazio-
nalit à de ll’ide a di appen dere
a q u e l l e l a b i l i s s i m e p a r e t i
r o c c i o s e u n a p e s a n t i s s i m a
stru ttura d’acciaio per soste-
nere la “pista” per i turisti in
bicicletta: chi si assume la re-
s p o n s a b i l i t à d i pr o s e g u i r e
con tale assurdo, devastante e Distrutto Il presepe di Brentonico

re de ll e so luz io ni a lter nat ive,
incas sand o l a d ispon ibil ità di
due sale a Mattarello.

D a l c a n t o s u o i l s i n d a c o
Franco Ianeselli ha incontrato i
manifestanti che protestavano
in v ia B ele nz an i. « La co mp e-
tenza — osserva il primo citta-
dino — sarebbe dell a P rovin-
cia ma con tutte queste perso-
ne in strada non si può fare fin-
ta d i nu lla. Abbiam o trovato i
soldi e un’ente in grado di ge-
stire uno spazio per accogliere

i senza dimora ma attualmente
ma nca u na str ut tur a a deg ua -
t a » . L ’ i p o t e s i d e l s i n d a c o è
quella di puntare su Astalli e ri-
cavare dei nuovi posti letto nel
convento dei frati Ca p p u ccini:
«S e ci dan no l a d is po ni bi li tà
no i si am o p ron ti a sos ten er e
econ omi came nte il s erv izi o»,
co n c l u d e I a n e s e ll i. Tut ta vi a i
Cappuccini stanno ancora trat-
tando con la Diocesi di Trento
l a c o n s e g n a d e l c o n v e n t o
(c h i us o da l l o sco r s o se tt em -
bre), per questo quella che po-
trebbe essere un a soluzi one a
portata di mano rimane in so-
speso.
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La protesta
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Polemiche sulla carenza dei posti letto. Ianeselli: «Abbiamo trovato i fondima serve una struttura»

to i n u no d e i C en t ri di a cc o-
glienza straordinaria del terri-
torio. Secondo l’Assemblea an-
ti r az z is ta so no ol tr e 40 0 i r i -
c h i e d e n t i a s i l o e s c l u s i d a l
sistema di accoglie nza: « Que-
sta è una vergogna tutta trenti-
na — attaccano gli attivisti —
da trop po tempo la Provi nci a
opera nell’ i llegalità con pras si
che sono studiate per esclude-
re le persone». Anche per que-
sto, ieri, gli attivisti hanno pro-
tes ta to d ava nt i al Com u n e d i
Trento per chiedere che siano
messi a disposizione più posti
l e t t o p e r c h i , s o p r a t t u t to i n
queste giornate di freddo, è co-
stretto a vivere in strada. Non a

Confronto
Il sindaco Franco Ianeselli

on er os i s s im o pro g et to? », s i
chiede.

Il requis ito d ella sicu rezza
de l la ci c lov i a è es se n zi a le e
imprescindibile ai fini del suo
ins erim ento nel Si stema na-
zio nale del le cicl ovie turi sti-
che, ma soprattutto è un tema
che ogni progetto deve garan-
tire specie se trattasi di inter-
vento pubblico, sottolinea no
gli ambientalisti. Che chiedo-
no a l gover na tore F ug at ti d i
«r ece d er e da l p ro ge t to» , r i-
c o rd a n d o l e v i e a l te r n a ti ve
con l’offerta intermodale, «la
suggestiva via d’acqua, incen-
tivando le corse dei battelli di
Navigarda».
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L’appello
L’ipotesi è quella
di ricavare nuovi
spazi nel convento
dei frati Cappuccini

Gli attivisti
«Una vergogna
trentina, respinte
oltre 400 persone
con prassi illegali»

di Tiziano Grottolo

tale nelle Rsa: un sorriso sotto l’albero
L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

E
dovremmo
vergognarci perché
il test del cardinale
Martini sarebbe a
poco meno dello

zero. Certo, ci sono i
volontari, le persone di
buon cuore, ma non è
sufficiente. Ci vuole lo
Stato, l’ente pubblico che
ha in mano il tesoretto
delle nostre tasse, per
trasformarlo in servizi.
Abbandonando i sofismi
dei progetti intellettuali
(spesso inutili) e
concentrarsi nei servizi.
Dopo il Covid, dopo il

dramma di anziani lasciati
soli a combattere la malattia,
dopo morti in totale
solitudine, oggi ci troviamo
nuovamente a ragionare su
Case di Riposo e badanti.
Tema scottante in un Paese
con la più alta età media del
mondo (quasi un quarto
della popolazione ha più di
65 anni). Pochi i posti
disponibili nelle Rsa. Troppo
poche le politiche di aiuto
per tenere il nostro anziano
in casa il più possibile. Ci
siamo arrangiati con le
badanti. Con un «passa
parola» che di fatto ha
bypassato i servizi pubblici.
Basta sfogliare le pagine

facebook. Oggi il mercato
delle badanti è il modello di
servizio domiciliare più
diffuso nelle famiglie. Il
privato fa più del pubblico.

Le Acli ci raccontano che
nella nostra Provincia siano
almeno di 600 unità l’anno il
fabbisogno di badanti per
l’assistenza ad anziani e
disabili in Trentino. È un
chiodo fisso, le Rsa devono
essere ripensate. Le famiglie
si affannano a tenere
l’anziano il più possibile a
casa, per il legame di una
storia di famiglia e amore,
ma anche per i costi talvolta
insostenibili di una Casa di
riposo (parliamo di una

media di 4 mila euro al
mese). Nei paesi del Nord
Europa da tempo hanno
adottato il modello di
«case» piccole perché le
grandi strutture non
piacciono e alla prova dei
fatti si sono
rivelate poco
flessibili e molto
costose.

Parliamo
tanto e anche a
sproposito di
privacy però non
ci indigniamo della totale
mancanza di intimità per i
nostri vecchi, costretti in
stanze a due se non a quattro
letti. Basta pensare che tanto
loro non capiscono. Non è
vero! Maria (ospite di una
Rsa) mi ha confidato che si

vergogna a dormire con
un’altra anziana perché
detesta condividere il bagno,
detesta il respiro pesante
della compagna di letto, il
suo odore. Insomma, tutto.
Non le vuole male, anzi. Ma

vorrebbe tornare
nella sua casa,
non che fosse un
granché. Era una
vecchia
abitazione con la
stufetta a legna
che

scoppiettava, il lavandino in
pietra che continuava a
otturarsi e il magnifico
piumone, alto almeno 30
cm, che la avvolgeva da
bambina e poi il profumo, la
fragranza di mele che la
nonna e poi la madre

infilavano a cassette sotto
al letto e che negli anni era
rimasto. Ricordi dolcissimi
spezzati dalla realtà di
oggi, mi confessa che la
sua vita non ha più valore,
che si sente inutile. Dice
smarrita: «Sono un peso».
I nostri anziani non sono
un peso o «materiali di
scarto», come ha
denunciato Papa
Francesco. Plauderò
sempre, qualsiasi sia la
provenienza politica se di
sinistra, destra o altro, a
una politica di
considerazione per i nostri
vecchi. Non esiste alcuna
umanità se quell’umanità
non porta in sé il rispetto
di chi ci ha preceduto.
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Brentonico, presepe a fuoco
Il sindaco: «Speriamo che la chiesa riapra per Natale»

TRENTO C ’è l ’o m b r a de l d o l o
nell’incendio al presepio della
chiesa di Brentonico, avvenu-
to i e r i m a t t i n a a t t o r n o a l l e
9.30 e spento subito dopo dai
po mp ie ri d i Bre nto ni co e d i
Mo ri , acc or si d op o l’al lar me
di una fedele che vedeva il fu-
mo uscire dalla chiesa. Non si
esclude il corto circuito o un
sovraccarico di energia per le
lucine d el presepe. La chiesa
r i ma r r à c h i u s a p er q u al c h e
gi o rn o. Il si nda co aus pi ca la
sua riapertura entro Natale.

«L’amministrazione comu-
nale è vici na al la comu nità e
alla parrocchia di Brentonico
p e r q u a n t o s u cc e s s o — d i -
chiara il sindaco Dante Dossi

— siamo in attesa di conosce-
re l’entità dei danni, per fortu-
na nessuno è rimasto intossi-
cato». L’incendio che si è spri-
gionato in chiesa è partito dal
p r e se p e ma g r a z i e a l l ’ i n te r -
vento repentino dei pompieri
si sono evitati danni peggiori.
«Grazie ai vigili del fuoco per
qu anto h ann o fa tto, s on o i n
contatto con don Daniele La-
g h i e c i a u g u r i a m o c h e l a
chiesa torni agibile al più pre-
sto e comunque prima di Na-
tale. Attendiamo per la valuta-
zione dei danni il sopralluogo
della Curia e della Soprinten-
denza».

M. Z.
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